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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1- Riferimenti normativi

Il presente reqolamento si uniforma alle disposizioni di cui al titolo vI del resto Unico delleLeggi Sanitarie zllol.tgzq' d;i D.iJi. n.285/19§o (Regolamento Nazionale di polizia Morruaria),delle circolari del Ministerà a.riuÀ*itìtn.24 del2a.0É.1gg3 e n.10 del 31.07.19gg, della Leggen.130 del 30.03.2001 e di ogni uft u *.-utiva in materia.

ART.2- Oggetto e definizioni

Il presente Regolamento comunale di Polizia Mortuaria detta norme integrative di competenzalocale, esclusivamente nelle materie disciplinate nei seguenti articori.Le definizioni contenute nel presente Regàlamento hanno il seguente significato:a) per feretro s'intendà il contenitore dove viene riposta la salma da seppellire e risultadi strutfura e qualità di materiali diversi a seconda del tipo di sepoltura o praticafunebre. svr Lrr/v ur

per inumazione s'intende la sepoltura della salma in terra, in campo comune o inconcessione.
p-er tumulazione s'intende la sepoltura della salma in feretro collocato nel loculo,lpogeo o cappella.

Xi:,',,#3::,:::'11L:n9. it 
$1!rjm.ento di un feretro tumulato, da una sepottura adun'altra sepoltura al'interno der cimitero o in altro cimir rulgrlu scr ulmlrero o m altro Utmitero.per esumnzione s'intende l,operazione di recupero dei resti o

b)

c)

d)

e)

0 ossei da terra.

s)

h)

per esfumulazione s'intende l'operaziòne di recupero dei resti ossei o restimortali da ipogeo o loculo.
per celletta ossario s'intende un manufatto destinato ad accogliere i resti osseiprovenienti da esumazioni od estumulazioni.
per ossario comune. s'intende un luogo dove accogliere i resti ossei provenienti daesumazioni o esfumulazioni per i quali gli aventi tito'io non hanno chiesto una diversadestinazione.

per nicchia cineraria si intende un manufatto, delle dimensioni di m0'30x0'30x0'50, destinato 
-ad 

accoglie.e le u.ne contenenti le ceneri provenienti dacremazione. " (v. par. I 3 .2 Circolare-Ministero Sanità iq t iZjper cinerario comune si intende un luogo destinato ad accogliere le ceneriprovenienti da cremazioni e conseguente dispersione a richiesta dei familiari o adespressa volontà in vita del defunto
per loculo s'intende-un manufatto per una sepoltura individuale.

per ipogeo s'intende un manufatto con una parte interrata per.la sepoltura delconcessionario e dei suoi familiari, ed una .rr.r* 
"àn 

i;;;;r""r" di un monumento.per cappella privata s'intende un edificio da ,"*ir" per la sepoltura delQoncessionario e dei suoi familiari o dei membri di una persona giuridica legalmentecostituita.

i)

i)

k)
l)

m)



ART.3- Servizi gratuiti e a pagamento

L'autorizzazione al trasporto funebre è rilasciata dall'ufficiale dello stato civile a seguito diapposita istanza in bollo.
Fatte salve le indicazioni contenute nell'art.16 del Regolamento Nazionale di poliziaMortuaria' l'individuazione di altri servizi cimiteriali grat;iti ed a pagamento è di compete rua d,elconsiglio comunale mentre l'applicazione delle ."i"utirr" tariffe è di comp etenza della GiuntaComunale.

ART. 4 Atti a disposizione del pubblico

Il registro di cui all'art' 52 del D.P.\. 28.5/90 compilato cronologicamente anche per fornireinformazioni sulle sepolture cimiteriali è a disposirior. ài chiunque possa aveme interesse. Sonoinoltre in visione'al pubbtico negti uffici addettial ,.ruirio,^
-L'orario di apertura e chiusura àel Cimitero.
-Copia del presente Regolamento.
-La convenzione rcp'n'833/2003 stipulata dal comune di Trecastagni con la ATI ,, A &p s.r.l eREM S.r.l." limitatamente alla pu.t" ài cimitero oggetto di ampriamento.- ogni altro atto e documento É cui conoscenza venga ritenutaopporfuna per gli interessati o per ilpubblico, ai sensi defla Legge n.24]r99o e succ. ,,"oain"t 

" 
e integrazioni.

TITOLO II
CIMITERI

ART.5 -Diritto di sepoltura

Nel cimitero di rrecastagni debbono essere ricevute ai sensi dell'art.50 D.p.R. 2g5/Lgg0:1) salme di persone morte nel territorio di Trecastagni, qualunque ne fosse in vita laresidenza;
2) salme delle persone morte fuori dal comune di_ Trecastagni, ma aventi in esso, almomento della morte, la residenza,nella misura del 15% coireda allegato A) (*)3) Salme di persone non resid'enti in vita net comuneii Trecastagni e morte fuori di esso, maaventi diritto di tumulazione in tura sepoltuia privata esistente nel cimitero del comune.4) I nati morti ed i prodotti del concepimento ai donne residenti a Trecastagni ai sensidell'art.7 del D.p.R. n.2g5/1990.
5) I resti ossei, resti mortari e ceneri deile persone sopra elencate.

--)Sf'i:i:#ir$sonibilità di sepolturapossono essere ricevute inoltre, in deroga all,art.So del
1) salme di persone non residenti, che al momento der decesso hanno il proprio coniugeseporto ner cimitero di Trecastagni 

Evr gvvvoùv ,orur.'

2) salme di persone non residenti, òhe al momento del decesso hanno il proprio coniuge invita e residente nel comune di Trecastagni da a-àno tre anni consecutivi.3) salme di persone morte in R.s.A. o .Ir. di;G" o altri istituti dove per legge eranoresidenti' ma che per almeno cinque anni immediatamente prima, hanno avuto la residenzanel Comune di Trecastagni.
4) salme di persone non residenti al momento del decesso nel comune di rrecastagni emorte fuori di esso, ma che siano nate o abbiano avuto la residenza al momento dellanascita' nel comune di Trecastagni per un perioào di ul*"ro 

"ir;;;i consecutivi.(*) (comma modificato con atto C.C. n. 73/2010)



Limitatamente alla parte di Cimitero oggetto di ampliamento affidata in concessione alla ATI " A &
P S.r.1 e REM S.r.l." e nei limiti del 15% , per come riportato nella tabella allegato "A", del totale

delle costruzioni realizzate e rcalizzande dalla medesima, possono essere ricevute salme di persone

morte fuori dal Comune di Trecastagni e non residenti né in vita, né al momento della morte nel

Comune di Trecastagni, dietro versamento in via esclusiva a favore del Comune di una

maggiorazione pari al 20yo delle tarif|e vigenti (c.d. Royalti), da versare alle casse comunali

mediante bonifico banca"rio o conto corrente postale intestato alla Tesoreria Comunale. La
maggiorazione delle tariffe dinanzi enunciata trova del pari applicazione nei casi 1),2) e 4) del

precedente comma.
Del mancato pagamento della Royalti a favore del Comune è responsabile in solido la ATI " A &
P S.r.l e REM S.r.l." atteso che la stipula del contratto preliminare di concessione intercorre tra il
privato richiedente e quest'ultima.

ART. 6 - Criteri di assegnazione dei loculi

I loculi vengono assegnati previa richiesta scritta del richiedente. E' arlmessa l'eventuale
concessione di un secondo loculo vicino, per la tumulazione del coniuge .

Nel Cimitero di Trecastagni, al fine di fronteggiare Ie necessità di tumulazione in base alle esigenze

calcolate sulla media annua di decessi , devono essere sempre immediatamente disponibili trenta

posti per la sepoltura tra loculi e ipogei.
Per favorire la vicinanza con il proprio coniuge già deceduto, al richiedente vedovo/a, è possibile

concedere due loculi adiacenti, con I'impegno scritto di retrocedere il loculo, dove è già tumulatala
salma del coniuge.
Nei casi di retrocessione di loculo al Comune per traslazione di salma o resti mortali in altra
sepoltura dello stesso Cimitero, sarà rimborsata la seguente somma, solo ed esclusivamente
mediante riduzione del prezzo di nuova concessione:
a) entro 25 arrni dalI'uso: 50% della tariffa vigente per i loculi
b) dopo i 25 anni e non oltre i 50 anni: 25%o dellatariffa vigente per i loculi
Non è ammessa la concessione di loculi per la tumulazione dei soli resti ossei , per le quali devono
essere concesse cellette ossario.
In presenza di tumulazioni prowisorie nel Cimitero del Comune di Trecastagni, verificatesi per una

non disponibili.tà di loculi, è prioritaria I'assegnazione definitiva seguendo I'ordine cronologico del

decesso.

ART.7- Modalità di pagamento

Il pagamento del corrispettivo delle concessioni dovrà essere eseguito entro 5 giorni dalla
tumulazione definitiva della salma.
Il Responsabile del Servizio,'con proprio prowedimento, previa richiesta debitamente motivata e

sentiti i Servizi Sociali sullo stato di bisogno del richiedente, potrà concedere la ruteizzazione per
un periodo di 6 mesi previa corresponsione degli interessi legali vigenti al momento della richiesta.
Limitatamente alla parte di Cimitero oggetto di ampliamento affidata in concessione alla ATI " A &
P S.r.l e REM S.r.1." si rinvia per le modalità di pagamento alla convenzione Rep. n.833 del
21.02.2003.

ART. 8 - Cremazione e affidamento delle ceneri.

Sia per l'attorizzazione alla cremazione che per l'affidamento delle ceneri si dovrà prowedere
secondo le modalità previste dal vigente Regolamento nazionale di polizia mortuaria e dalla Legge
30 Marzo 2001., no130, "Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri", che,
seppue ancora priva del relativo Regolamento di esecuzione, risulta applicabile, ai sensi del D.P.R.



:

24 febbraio 2oo4,limitatamente alla possibilità di affidamento a familiare dell,urna cineraria deldefunto.
L'urna sigillata contenente le ceneri può essere:
a)custodita nella nicchia cineraria o sepoltura privata;
b) consegnata per l'affidamento ad un iamiliarè per la conservazione presso una abitazione privata.In alternativa le ceneri vengono disperse nel cinérario comune.Il responsabile del servizio cimìteriale può concedere ai parenti richiedenti l,autorizzazioneall'affidamento e alla conservazione delle cèneri dei defunti.
Per ottenerel'autotizzazione di cui al comma 3, è stabilita la seguente procedura:
Presentazione di una richiesta del parente del defi.urto, nella quale dovrà contenere la espressavolontà del defunto stesso resa nelle forme di legge (Testamento, autodichiarazione con firmaautenticata da funzionari preposti etc.). Tale volorit-à dovrà essere manifestata dal coniuge o, inassenza di questi,
dal parente piu prossimo individuato secondo gli artt. 74 e segg. del codice civile e, nel caso dicollgoTenza di parenti dello stesso grado, da tutti gli stessi. Nella domanda si indicheranno:

a) i dati anagrafici e la residenza dil custode delÉ ceneri;
b) la dichiarazione di responsabilità per la custodia dele ceneri;
c) il luogo di Òonservazione;
d) la conoscenza delle norme circa i reati possibili sulla dispersione delle ceneri e delle altrenorne del codice penale in materia;
e) la conoscenza della possibilità di trasferimento dell'uma in cimitero, nel caso in cui il familiarenon intendesse più conservarla;
f) la insussistenza di impedimenti alla consegna derivanti da vincoli determinati dall,AutoritàGiudiziaria o di pubblica Sicurezza;
g) la presa d'atto dell'obbligo di informare l'Amministrazione Comunale di eventuali variazioni diresidenza e/o del luogo di conservazione delle ceneri, entro il termine di 30 giorni.

L'affidamento del|urna è soggetta aile seguenti prescrizioni:
a) l'urna dovrà essere debitamente sigilhL. 

"ort.n"r. 
i dati identificativi del defunto;b) la conservazione avrà luogo nell'abitazione dell'affidatario, in locali e/o in appositi manufattiidonei per la custodia dell,urna stessa;

c) l'affrdatario dovrà assicurare la propria diligente custodia, garantendo che l,urna non vengaProfanata; - -'---' o-q-
d) l'uma non può essere afEdata, neppure temporaneamente, ad altra persona, se non intervengaspecifi ca autorizzazione dell,autorità còmunale;
e) sono vietate manomissioni del'uma o dei suoi sigilli.
Il soggetto affidatario può essere soltanto un familiare, scelto liberamente dal defunto o da chi puòmettere in atto tale volontà.

La rinuncia all'affidamento deve risultare da dichiarazione resa al Responsabile del servizioincaricato che ha autoizzato la cremazione. In tal caso le ceneri verranno disperse negli appositispazi cimiteriali, ove nessuno degli aventi causa dichiari di voler subentrare nella custodia dell,urnacineraria.

ART.9-UrneCinerarie

Ciascuna uma cineraria, deve contenere le ceneri di una sola salma e portare all,esternol'indicazione del nome e cognome del defunto, data di nascita e di morte. Le urne cinerarie daaffidare ai familiari devono essere di materialÉ iào""o per la 
"o.rr"*-iorre presso l,abitazionedell'affrdatario.

A richiesta degli interessati, previo pagamento della concessione, l,urna è collocata nel Cimitero in


